
La grande festa 
di Berlino 

Il presidente in visita ad Algeri: 
«La riunificazione in condizioni 
di sicurezza e distensione in Europa* 
Ma De Michelis subito frena 

Cpssìga: una sola Germania? 
«È un desiderio legittimo» 
Signor presidente, crede nella riunificazione della 
Germania7 «È un legittimo desiderio del popolo te­
desco e gli altri popoli ne devono avere rispetto» 
Francesco Cossiga appena sbarcato nella «bianca 
citt̂ * di Camus non si fa pregare per rispondere 
sulla questione tedesca. De Michelis aggiunge 
«Non ci dimentichiamo, però, che il tutto deve av­
venire nel contesto di Helsinki» 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M i ALGERI Cosslga è ncevu 
tp nella sala del cerimoniale 
dejl aeroporto È al fianco del 
presidente Chadli Bendiedid 
Forse il protocollo non preve 
de questa conferenza stampa 
improvvisata ma i giornalisti 
anche questi algerini voglio 
no sapere della Germania e 
della posizione italiana Non 
può essere diversamente Ger 
mania -uber halles» -I fatti di 
Berlino la caduta anche sim 
bolica del muro - dice il capo 
delio Stato italiano - sono I ì-
nizio di un nuovo capitolo 
nelle relazioni internazionali 
nella vita dell Europa e per la 
vita dell Europa lo credo che 
I incontro fra i due leader Bu­
sh e Gorbaciov sia un mo­
mento di estrema importanza 
per il processo che non è più 
di distensione ma di integra 
zione fra vaste zone culturali e I! presidente Cossiga 

politiche dell Europa e del 
mondo 

Cossiga aggiunge ancora 
•lo credo che occorra avere 
insieme realismo coraggio, 
prudenza e pazienza e che 
per i paesi del! Europa comu­
nitaria ed anche per i paesi 
mediterranei gli eventi di que­
sti giorni costituiscano una 
grande sfida a favore della pa­
ce e della creazione di un 
nuovo sistema di sicurezza in 
ternazionale» 

Nessun europeo - com 
menta un pò emozionato il 
capo delle Slato - credo pos 
sa rispondere ai fatti di questi 
giorni in modo diverso E cioè 
che «il desideno della riunifi­
cazione è legittimo e tutti ne 
devono avere rispetto» Più 
tardi a Gianni De Michelis 
chiediamo se questa valuta 
zione del presidente della Re 
pubblica costituisca un passo 
in avanti della linea italiana ri­
spetto ai fatti tedeschi «Non 
direi - risponde il ministro de 
gli Esteri - ma non bisogna di 
menticare che ciò che sta av 
venendo è il frutto di un pro­
cesso lentissimo maturato il 
pnmo agosto 1975 ad Helstn 
ki Allora fu gettato un seme 
nella tundra che ha portato 
oggi a questa fioritura ecce 
zionale Ma guai se dimenti 
cassimo quel contesto e quel 

la prospettiva-
Cosi comincia il viaggio di 

Francesco Cossiga in Nord 
Africa il suo pnmo In assoluto 
in paesi arabi Si attendono 
grandi cose da questo suo 
viaggio ufficiale Ad Algeri un 
anno fa scoppiarono i moti 
popolari contro 1 aumento del 
prezzo del pane Le autorità 
risposero con i carri armati 
causando quasi mille morti 
Da allora sembra passato un 
secolo La democratizzazione 
piena è alle porte con la na 
scita di diversi partiti mentre 
I economia si apre al mercato 
L Italia allora in tutto questo 
può essere un partner impor­
tante La «bianca città» di Al 
beri Camus è tappezzata 
adèsso dei ritratti del presi 
dente della Repubblica a sim 
boleggiare «I ottimo stato di 
rapporti politici ed economici* 
e il fatto che per noi il paese 
maghrebino sia diventato di 
•pnma priorità-

Insomma sta nascendo o 
meglio si sta consolidando 
un alleanza Oggi tra Roma e 
Algen succederà qualcosa di 
nuovo un documento con­
giunto di «alta visibilità politi­
ca- come l ha definito De Mi­
chelis 

Chadli Bendiedid è raggian­
te quando insieme al capo 
dello Stato italiano riceve I o 

maggio di tutto il corpo diplo­
matico straniero accreditato 
ad Algeri «Come sta Pertmi7» 
Sussurra ali orecchio del suo 
ospite «Pertini è un miracolo 
della natura-

In attesa dei veri e propri 
colloqui di stato che avverran­
no oggi Francesco Cossiga 
non può non portare il pro­
prio omaggio al sacrano della 
lotta di liberazione nazionale 
«Il popolo italiano - scrive fir 
mando il libro d oro - rende 
onore alla lotta del popolo al 
gertno per I indipendenza e la 
liberta-

Tocca allora a De Michelis 
compiere con il suo collega 
algerino Ghozali un giro d o-
nzzonte dal quale emergono 
due fatti di rilievo II primo è 
che tra Italia e Algeria si isti 
tuirà un protocollo diplomati 
co per cui i rapporti saranno 
•strutturati in base a un caten 
dano preciso» Insomma con­
sultazioni periodiche anche m 
vista dei fatto che nel 1990 Al 
gerì terrà la presidenza dell Li­
ma 1 Unione maghrebina e 
Roma net secondo semestre 
dell anno la presidenza della 
Cee L altro punto di rilievo 
che ì due ministri degli Esteri 
hanno reso noto è che a Pari 
gì in dicembre tra il 20 e il 23 
si svolgerà il summit euroara 
bo proposto da Mitterrand 

Tel Aviv ostenta soddisfazione 
ma prevale la preoccupazione 
Rilievo sulla stampa e sulle reti televisive, cautela 
delle fonti ufficiali queste le reazioni israeliane agli 
avvenimenti di Berlino. Da un lato si esprime soddi­
sfattone per il sostanEiate smantellamento del mu-
r t f T O W i l à ^ h è Shamir8hfàn$VftÉturaVli de-
moggia.» daìi'ajjn? ^ ^ a i x j 4 « i r ^ » disagio 
a una ipotesi di riunificazione tedesca. Presa di po­
sizione comune degli ebrei dette due Germanie. 
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m GERUSALEMME «Il muro si 
sgretola, milioni affollano 10 
vesti questo il titolo a tutta 
pagina dèi Jerusalem post di 
ieri mattina, che subito sotto 
specifica «La grande maggio­
ranza ritorna indietro - Krenz 
rifiuta colloqui sulla riuniftea-
zione- Nei suo insieme que­
sto titolo rispecchia efficace­
mente l'aiteggìamento com 
ptessivo di Israele verso gli 
straordinari avvenimenti di 
questi giorni a Berlino un at­
teggiamento che esprime cau­
ta soddisfazione per I apertura 
del muro di Berlino ma mes­
sa ih guardia contro un'ipotesi 
di riunificazione della Germa 
nla Particolarmente esplicita 
ed eloquente 1 affermazione 
di Gershon Shocken, direttore 
del quotidiano Haaretz se­
condo il quale «che la Germa-II premier Shamir 

ma rimanga divisa è molto im­
portante per la Germania stes­
sa e per il mondo* 

Il pnmo ministro Shamir ha 
salutato I apertura dei confini 
da parte della Rdl come tipa 
•fiontura di democrazia senza 
precedenti*, aggiungendo pe­
rù che un eventuale unifica­
zione della Germania com­
porterebbe *sla problemi che 
benefici* 

Lapidano il pnmo com­
mento del ministero degli 
Esteri il cui portavoce Yosi 
Amihud ha detto che il gover­
no "segue molto da vicino gii 
sviluppi della situazione* Da 
parte dei commentatori israe­
liani comunque è ricorrente il 
richiamo ali Olocausto e alle 
sue responsabilità 

Il già citalo direttore di Haa­
retz afferma, in un intervista 
alla tv che non si può dimen­
ticare che la Germania è stata 
responsabile di due guerre 
mondiali nel ventesimo seco­
lo, -e dico questo in primo 
luogo soprattutto per il popo­
lo ebraico ma non solo per 
esso I tedeschi - continua 
Shocken - hanno portato tra­
gedia anche a molti altn po­
poli dell Ovest e dell Est i po­
lacchi hanno sofferto terribil­
mente a causa loro, ciò è ac­

caduto solo da 40 a SO anni 
fa è impossibile dimenticare» 

Un autorevole esperto di 
cose germaniche, il professor 
Srttomo Aharonson, svolge 
una analoga argoraenta2ione 
in termini più diplomatici «Il 
mio dubbio circa la nunifea-
zione nasce dalla tendenza 
storica dei tedeschi, giovani e 
vecchi, a perdere il controllo 
una volta che diventano po­
tenti Non si possono far adi­
rare i tedeschi opponendosi 
alla riunificazione pubblica 
mente Bisogna fare come se 
si approvasse I idea Ma di fat 
lo ciascuno spera che questo 
(la nunificazibne) non avven­
ga mai* 

E tutto sommato tale sem­
bra essere anche l'opinione 
corrente dell uomo della stra­
da Appare confermarlo indi­
rettamente i) fatto che proprio 
nei giorni scorsi il ministro 
dell educazione Navon ha 
confermato il perdurare del-
1 esclusione delle opere di 
Wagner dal repertorio della 
Filarmonica di Israele 

Ma gli avvenimenti berlinesi 
sollevano qui anche una spe­
ranza, quella di una rapida 
normalizzazione dei rapporti 
fra Israele e Berlino est In 
proposito viene dato nlievo a 

un appello comune delle co­
munità ebraiche della Rfg e 
della Rdl - lanciato in un in 
contro svoltosi a Berlino est e 
che è anch'esso senza prece­
denti - per lo stabilimento da 
parte della Rdl di relazioni di­
plomatiche con Israele e per 
un gemellaggio traXerusa-
lemrnege Berlino La televisio­
ne di Stato tedesco-orientale 
ha dato notizia della nunione 
congiunta delle due comunità 
ebraiche dell Est e dell Ovest e 
ha mostrato i rappresentanti 
ebraici di Berlino est che di­
spiegavano sul tavolo dello 
speaker te bandiera israelia­
na Pnma della guerra quella 
di Berlino era per importanza 
la quinta comunità ebraica 
del mondo oggi essa conta 
200 membri a Berlino est e 
circa 6 500 a Berlino ovest Un 
ostacolo sulla via dell allaccia­
mento di rapporti diplomatici 
può essere rappresentato tut­
tavia dalla richiesta, avanzata 
a suo tempo da Israele che la 
Rdt in quanto Stato tedesco si 
riconosca una responsabilità 
storica per 1 Olocausto richie­
sta che Berlino est ha netta­
mente respinto sottolineando 
che la Rdt è «uno Stato antifa­
scista creato da coloro che fu­
rono perseguitati dai nazisti* 

Budapest, cooperazione oltre i blocchi 
Italia, Ungheria, Austria e Italia hanno firmato l'accor­
do che dà il via libera alla zona di cooperazione «oltre 
i blocchi» «È un esperimento verso la "casa comune 
europea", dice il documento firmato dai viceprimi mi-
njstn Ancora timori per l'esplosione della questione 
tedesca e imbarazzo per il processo in Jugoslavia 
contro il leader della minoranza albanese. Martelli 
media tra socialisti e socialdemocratici ungheresi 

DAL NOSTRO INVIATO 

"* LUCIANO FONTANA 

• • BUDAPEST Sicurezza fi 
ducla e cooperazione Le 
nunciazione dei Ire principi 
apre il documento che dà il 
via libera al tentativo di co­
struire un angolo di casa co­
mune europea I viceprimt mi 
mstri dì Italia Austria Unghe­
ria e Jugoslavia hanno chiuso 
il loro primo summit con la 
firma di un intesa che punta 
alla creazione di urta zona 
«oltre i blocchi* nell Europa 
danubiana e adriatica Un 
lungo elenco di terreni di eoo 
peraztone che dovrebbe ac­
compagnare 1 processi di ri 
forma In cui sono particolar­
mente impegnate Ungheria e 
Jugoslavia 

Anche nel giorno dominato Il ministro Horn 

dai progetti di strade e ferro­
vie, disinquinamento del Da­
nubio e accordi per la (elevi 
sione le grandi novità ad Est 
e in particolare nella Germa 
ma democratica salgono pe 
rò prepotentemente alla ribal­
ta E mostrano come già si 
cerchi di andare oltre (emo­
zione per la caduta del Muro 
Claudio Martelli toma sulla 
questione nella conferenza 
stampa congiunta dei quattro 
wcepnmi ministri «C è gioia e 
preoccupazione - dice - ti 
more per un fatto traumatico 
che la riunificazione delle due 
Germanie possa avvenire in 
modo autonomo e separato» 
Per Martelli la strada giusta 
come ha dichiarato anche il 
ministro degli Esteri della Rfg 
Genscher è quella del «qua 
dro di Helsinki» I paesi che 
firmarono gli accordi se i te 
deschi con libere elezioni lo 
chiederanno dovranno nunir 
si e valutare la nuova situazto 
ne «La soluzione - chiede 
Martelli - deve essere europea 
e mondiale» 

I timon per il passo tumul 
tuoso dei cambiamenti sono 
accompagnati dall imbarazzo 

per qualche situazione in cui 
riemerge il passato In Jugo­
slavia chiede un giornalista si 
sta celebrando un processo 
contro Azen Vlasl leader de 
gli albanesi del Kosovo che 
ha un sapore antico di stalini­
smo Cosa ne pensano i lea­
der dei Ire paesi che con Bel­
grado stanno stringendo lega 
mi cosi forti7 I tre vicepnmi 
ministri di Austria Ungheria e 
Italia preferiscono non nspon 
dere Lo jugoslavo Aledk 
sandr Mitrovtc rilascia una di 
esarazione dura fuori tono 
rispetto al clima di nuova di­
stensione «Quella che abbia 
mo combattuto nel Kosovo è 
una lolla che non differisce da 
quella contro ti terrorismo II 
processo non sarà politico 
Verranno presentate accuse 
concrete sostenute da fatti» 
Una risposta che deve aver 
creato qualche imbarazzo a 
Claudio Martelli che dopo 
I incontro congiunto ha preci 
saio «La Jugoslavia trova diffi 
colta a superare il modello 
dell autogestione e ad avviarsi 
verso il multipartitismo» 

11 vicepresidente del Consi 
glio ha dovuto vestendo per 

qualche ora gli abiti del diri 
gente socialista cercare an 
che di mediare tra socialisti e 
socialdemocratici ungheresi II 
Psu il nuovo partito fondato 
dai riformisti ungheresi ha 
chiesto I adesione ali Interna­
zionale socialista Ma il partilo 
socialdemocratico ungherese 
ricostituito da poco ha posto 
il velo ali ingresso degli ex co 
munisti La divisione è profon 
da e riguarda 1 egemonia futu 
ra dell area nformatnce La 
missione mediatrice di Marte! 
li per ora non ha avvicinato i 
contendenti L Internazionale 
socialista dovrà dirimere la 
prima contesa di due «partiti 
fratelli- ad Est 

I quattro paesi si rivedranno 
a Roma il prossimo luglio e gli 
incontn avranno in seguito 
una scandenza fissa I più 
soddisfatti dal buon anda 
mento del summit sono senza 
dubbio gli ungheresi E il mi 
nistro Horn ha spiegato che in 
primo piano per I Ungheria ri 
formista e è il rafforzamento 
dei legami con l Europa an 
che per trovare nella coopc­
razione con 1 Ovest, la forza 
per superare le sue difficoltà 
economiche 

La federaz one del Pei di Taranto 
annuncia I impiov\ sa scomparsa 
del compag io 

sen VITO CONSOLI 
limp da figura d comun sia che ha 
dedicalo interamente il suo impe 
gno alla causa di una società p u 
gusla della monlir?d7 onedell i\i 
ta puhbl <_a e dei rinnova ntnio del 
la poi l e i 
Tinnio Hnou i ibR !<*) 

A nome dei cornuti sii pugì es Ma 
ro Santoslasi e la segreiera regio 
naie del Pei esprimono alla moglie 
ai f gli e ai familiari tutu ai comuni 
stl di Taranto lo sgomento e il dolo 
re per i improvvisa morte del 

sen. VITO CONSOLI 
protagonista di lulte le battaglie di 
emancipazione sociale di moder 
no sviluppo produttivo e di risana 
mento morale della società puglie 
se 
Ban 13 novembre 1989 

Bina e Carmine Dipietrangelo si uni 
scono al dolore di ls>a e dei figli per 
la scomparsa del carissimo 

VITO 
Lo ricordano come uomo onesto 
leale ex combattente 

La segone del Pei di Palagiano 
esprime il più profondo cordoglio 
jx r la scomparsa dti compagno 

sen VITO CONSOLI 
L na perd la grave per i comunisti e 
pir il movimento dei lavoratori un 
mpegno esemplare per I afferma 
7 one dei valori di g ust zia ed ore 
sii ed dì servizio dei più deboli 
t-ahnn.no 13 novembre I9S9 

Pcpp no t ildarala partecipa mere 
dulo e commosso ai dolore delta fa 
miglia e dei compagni di Taranto 
per la scomparsa dell amico e com 
patino 

VIT0C0NS0U 

La dire?ione provinciale del Pei di 
Brindisi partecipa con fraterna soli 
daneta al dolore per la grave e im 
matura perdita del compagno 

VITO CONSOLI 

Pasquale ricorda 

VITO CONSOLI 
compagno di tante battaglie 
amico indimenticabile 

SEZIONE FERROVIERI PCI 
Via Principe Amedeo, 188 

Martedì 14 novembre ore 17 

ATTIVO DI SEZIONE 
o.d.g. Analisi del vote amm.vo 

Relatrice Anno PERAI 
della segreteria della sezione 

Partecipa: Michele META 
della segr. della Federaz. romana 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE 
Appalto concorso per fornitura derrate alimentar) e coordina­
mento gestione mense scolastiche 
Periodo appalto 1 gennaio 1990 - 30 giugno 1991 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati Inviando do­
manda al Comune di San Giuliano Milanese Ufficio di segrete­
ria entro le ore 12 del giorno 20 novembre 1989 
La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione comuni-
le* IL SINDACO Egidio Girardi 

6-13 NOVEMBRE 1989 

IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CITTÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 
È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e di 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese militari. 
È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere i 
servizi sociali per bambini edanziani, prioritariamente nel 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e la domanda di 
lavoro delle donne. '] 

•'' Sezione Femminile Nazionale Pei 
Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 

20 NOVEMBRE '89 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi­

mento 20.11.1989 e scadenza 20.11.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte­
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 novembre 1992, pre­
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 20 al 30 ottobre 
dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50'/» pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 15 novembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe­
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 novembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza, 
versamento di alcuna provvigione. '" '' 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi­
lioni. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 15 novembre 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 

Prezzo base 
d'asta 

97,15% 

Rimborso 
al 

3° anno 

6° anno 

4 l'Unità 
Lunedì 
13 novembre 1989 
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